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LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 28/10/1999LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 28/10/1999

L’attività di smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati è assicurata dai 
Comuni attraverso Consorzi obbligatori costituiti, ai sensi della legge 
08.06.1990 n. 142, a livello di ATO o di bacino di recupero e smaltimento 
così come individuati dal piano regionale e dai piani provinciali.

I Consorzi attuano i PPGR attraverso piani industriali contenenti i 
progetti preliminari, completi dei relativi piani economici e finanziari, 
degli interventi previsti nei PPGR e la definizione dei tempi di
realizzazione degli interventi

PIANO PROVINCIALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTIPIANO PROVINCIALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI

Articola l’ATO in due Bacini: 

Bacino n. 1 – 16 Comuni (città Ancona e comuni limitrofi ) 

Bacino n. 2 – 33 Comuni (Fabriano-Jesi-Senigallia e comuni 
limitrofi)

LA LEGISLAZIONE



Consorzio obbligatorio dei 33 Comuni del Bacino n. 2, individuato 
dal PPGR, costituito in forza della Legge regionale n. 28 del 
28/10/1999

Consorzio di funzioni ai sensi dell’art. 31 del d. lgs. 267/2000

I Comuni partecipano al Consorzio in base alla popolazione (al 
31/12/2008 n. 212.245 abitanti)

Totale abitanti Provincia di Ancona (49 Comuni): n. 473.509

IL CONSORZIO “ VALLESINA-MISA” CIR33IL CONSORZIO “ VALLESINA-MISA” CIR33



ARCEVIA   (5.133 ab.) GENGA (1.960 ab.) POGGIO SAN MARCELLO
(772 ab.)

BARBARA  (1.484 ab.) JESI (40.008 ab.) RIPE  (4.194 ab.)

BELVEDERE OSTRENSE 
(2.296 ab.) MAIOLATI SPONTINI (6.114 ab.) ROSORA  (1.911 ab.)

CASTELBELLINO (4.476 ab.) MERGO (1.095 ab.) SAN MARCELLO (2.020 ab.)

CASTELCOLONNA (1.057 ab.) MONSANO (3.163 ab.) SAN PAOLO DI JESI (915 ab.)

CASTELLEONE
DI SUASA (1.698 ab.) MONTECAROTTO (2.160 ab.) SANTA MARIA NUOVA 

(4.162 ab.)

CASTELPLANIO   (3.493 ab.) MONTERADO (2.023 ab.) SASSOFERRATO (7.811 ab.)

CERRETO D’ESI  (3.969 ab.) MONTE ROBERTO (2.931 ab.) SENIGALLIA  (44.487 ab.)

CORINALDO   (5.160 ab.) MORRO D’ALBA (1.937 ab.) SERRA DE’ CONTI (3.656 ab.)

CUPRAMONTANA  (4.966 ab.) OSTRA (6.625 ab.) SERRA SAN QUIRICO
(3.079 ab.)

FABRIANO  (31.641 ab.) MAIOLATI SPONTINI (6.114 ab.) STAFFOLO (2.349 ab.)



L’Ambito Territoriale Ottimale n. 2



Ottobre 2003 – Insediamento del Consorzio

• Direzione (da maggio 2005)
• Area amministrativa (n. 2 unità)
• Area finanziaria e controllo di gestione (n. 1 unità)
• Area tecnica “Raccolta”: 

• Controllo servizio “amministrativo” (n. 2 unità) 
• controllo servizio sul territorio (n. 2 unità)
• ufficio informazioni (n. 1 unità)
• SportelloCIR33 (presso i Comuni con il P/P - n. 3 unità)

• Area comunicazione e rapporti con i media (n. 2 unità)
• Area segreteria (n. 1 unità)
• Area tecnica “Impianti”: CIR33 Servizi S.r.l. (dal settembre 2008):

• Responsabile ufficio tecnico (n. 1 unità)
• Addetto alla pesa (n. 1 unità)
• Addetti alla conduzione dell’impianto (n. 4 unità)
• Addetto all’amministrazione (n. 1 unità)

Totale unità: n. 22

L’ORGANIZZAZIONE DEL CONSORZIO



LE ATTIVITÀ DEL CONSORZIO SECONDO IL PPGR
I Consorzi:

- attuano i PPGR attraverso piani industriali contenenti i progetti 
preliminari, completi dei relativi piani economici e finanziari, degli 
interventi previsti nei PPGR e la definizione dei tempi di realizzazione 
degli interventi (STESSA PREVISIONE LR)

- realizzano e gestiscono impianti di recupero e smaltimento rifiuti, 
ovvero affidano la realizzazione e gestione a terzi (amplia il significato 
dell’attività di smaltimento richiamata dalla legge regionale);

- stipulano Convenzioni con i Comuni titolari delle discariche per 
l’utilizzo delle discariche da parte degli altri Comuni;

- definiscono e aggiornano le tariffe per il conferimento in discarica
secondo i criteri del PPGR e dei Piani Finanziari ricompresi nei Piani di 
adeguamento approvati dalla Provincia ai sensi del D. Lgs. 36/2003;

- definiscono l’entità dei proventi finanziari, a carico dei consorziati, per 
le necessità di funzionamento del consorzio e per gli investimenti;



- svolgono attività di controllo sui servizi in termini di verifica del 
raggiungimento di standard economico-finanziari e tariffari, di efficienza, 
di affidabilità e di qualità del servizio così come sono fissati negli atti di 
contratto con i soggetti gestori;

- verificano lo stato di attuazione del programma di interventi;

- relazionano annualmente alla Regione, alla Provincia e ai Comuni 
interessati sullo stato di attuazione del piano industriale;

- si pongono come obiettivo:

- Incentivo della RD e in particolare della raccolta domiciliare;

- Riequilibrio dell’offerta di conferimento per le frazioni avviate 
a discarica e quelle avviate a recupero;

- Integrazione delle raccolte sopra richiamate;

- Affidamento di entrambi i servizi ad un unico soggetto con 
l’obiettivo di una gestione sovracomunale.



Art. 2 - Il Consorzio ha lo scopo di:

a) organizzare, realizzare e gestire, ovvero affidare ad un unico soggetto, 
nelle forme previste dal D. Lgs. 267/2000, lo smaltimento dei rifiuti 
urbani ed assimilati prodotti nel Bacino di recupero e smaltimento n. 2 
della Provincia di Ancona

b) Realizzare e gestire, direttamente o tramite terzi, impianti per il 
recupero di rifiuti urbani ed assimilati prodotti nel Bacino di recupero 
e smaltimento n. 2 della Provincia di Ancona e di rifiuti speciali 
ovunque prodotti

c) Effettuare, direttamente o tramite terzi, ogni altra attività connessa alla 
gestione dei rifiuti compresa la raccolta e trasporto

d) Coordinare, realizzare e gestire, per conto dei Comuni associati, gli 
interventi di messa in sicurezza e bonifica ai sensi dell’art. 17 del 
decreto Ronchi nel caso in cui i soggetti responsabili non abbiano 
provveduto o non siano individuabili

LO STATUTO CONSORTILELO STATUTO CONSORTILE



e) Coordinare gli interventi di recupero ambientale delle aree degradate 
derivanti da operazioni di smaltimento dei rifiuti

Art. 3 - Il Consorzio attua il PPGR attraverso il Piano Industriale 
contenente:

a) I progetti preliminari, completi dei relativi piani economici e 
finanziari, degli interventi previsti nel PPGR

b) La definizione dei tempi per la realizzazione degli interventi di cui 
alla lettera a)

Il Consorzio provvede inoltre a:

a) Relazionare annualmente alla Regione, alla Provincia e ai Comuni
interessati sullo stato di attuazione del piano industriale;

b) Realizzare e gestire impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti, 
ovvero ad affidarne la realizzazione e gestione a terzi



c) Concludere accordi di programma per la definizione e realizzazione di 
opere, interventi, o programmi di intervento necessari al servizio relativo 
alla gestione dei rifiuti

d) Definire e aggiornare le tariffe per il conferimento in discarica dei 
rifiuti urbani e di quelli assimilati secondo il PPGR

e) Definire l’entità dei proventi finanziari, a carico dei Consorziati, per le 
necessità di funzionamento del Consorzio, nonché per gli investimenti

f) Svolgere attività di controllo sui servizi gestionali, con particolare 
riguardo alla:

- verifica del raggiungimento di standard economico-finanziari e 
tariffari, nonché del livello di efficienza, affidabilità e qualità dei servizi 
assicurati all’utenza così come sono fissati negli atti di concessione e 
nelle convenzioni con i soggetti gestori;

- verifica dello stato di attuazione del programma degli interventi



Con la delibera n. 14 dell’11/11/2005 l’Assemblea consortile ha 
deliberato che:

“Lo Statuto del Consorzio approvato dai Comuni ricompresi nel bacino 
di recupero e smaltimento n. 2 della provincia di Ancona opta per la 
forma del Consorzio di funzioni, piuttosto che per il modello 
dell’azienda consortile, nonostante la previsione espressa di una 
possibile alternativa gestionale…

Se da una parte, infatti, secondo i principi generali, i Comuni hanno 
legittimamente conferito al Consorzio una serie di funzioni 
amministrative, analiticamente elencate all’art. 3 dello Statuto, e una 
serie di servizi di cui all’art. 2 dello Statuto, è altrettanto evidente, per 
le ragioni da ultimo richiamate, che la scelta di strutturare il Consorzio 
come consorzio di funzioni impone allo stesso di adottare, ai sensi 
dell’art. 2 del D. Lgs. 267/2000, la disciplina propria degli enti locali 
piuttosto che quella delle aziende consortili”.



RACCOLTA DEI RIFIUTI

LA FASE DELLA PROGETTAZIONE

RACCOLTA DEI RIFIUTI

LA FASE DELLA PROGETTAZIONE



Ai Consorzi compete l’attuazione dei piani provinciali di gestione 
dei rifiuti attraverso piani industriali contenenti:

a) I progetti preliminari, completi dei relativi piani economici e 
finanziari, degli interventi previsti nei piani provinciali;

b) La definizione dei tempi per la realizzazione degli interventi di 
cui alla lettera a).

Art. 9 Legge Regionale n. 28/1999 - Art. 3 StatutoArt. 9 Legge Regionale n. 28/1999 - Art. 3 Statuto



I Consorzi devono prevedere:

- Il riequilibrio tra la quantità dei rifiuti avviati allo smaltimento e la 
quantità dei rifiuti avviati al recupero attraverso:

• Una diminuzione dei volumi e delle frequenze di 
raccolta a disposizione dell’indifferenziato

• Un rafforzamento strutturale dei volumi e delle 
frequenze destinati al recupero

Interventi previsti nel Piano Provinciale per la 
Gestione dei Rifiuti (PPGR 2004)

Interventi previsti nel Piano Provinciale per la 
Gestione dei Rifiuti (PPGR 2004)



Interventi per la diminuzione della quantità di rifiuti prodotti attraverso:

• La minimizzazione degli imballaggi 

• La promozione dell’autocompostaggio (per organico)

• La minimizzazione della produzione di “rifiuti assimilabili agli 
urbani” derivanti da attività artigianali, commerciali e di servizi che 
hanno caratteristiche merceologiche simili a quelle dei RU e che
troppo spesso sono “assimiliati” dai Comuni, aumentando la 
produzione pro-capite dei RU



- Forte capillarità della raccolta (alta densità dei contenitori per le 
varie frazioni merceologiche riciclabili raccolte a livello stradale)

- Pieno sviluppo del sistema di RD delle frazioni secche e umida da 
UD e UND e del verde (pubblico e privato) dove possibile, sulla 
base di un’analisi costi-benefici, domiciliarizzata 

- Personalizzazione del servizio per UND e per determinati periodi
dell’anno (periodo estivo nelle aree a forte flusso turistico)



- Omogeneizzazione dei criteri di assimilazione dei RS ai RU e 
gestione a livello di ATO delle politiche di gestione dei rifiuti da 
imballaggio

- Definizione di un circuito di raccolta per i rifiuti tecnologicamente 
assimilabili ma amministrativamente non assimilati e per i rifiuti da 
imballaggio secondari e loro stoccaggio provvisorio nei centri 
ambiente

- Sviluppo dei Centri-Ambiente (ogni 25.000/30.000 abitanti)

- Avvio e pieno sviluppo al momento dell’attivazione dei nuovi 
impianti di compostaggio della RD dell’organico



La raccolta avrà modalità diverse per:

- Tipologia residenziale

- Densità dei nuclei

- Accessibilità

- Presenza attività commerciali e terziarie

Le modalità operative sono demandate ai Consorzi 
attraverso la predisposizione di progetti territoriali mirati 

di RD

Le modalità operative sono demandate ai Consorzi 
attraverso la predisposizione di progetti territoriali mirati 

di RD

Tipologia di raccolta secondo il PPGRTipologia di raccolta secondo il PPGR



Il PPGR prevede due soluzioni impiantistiche:

1. Trattamento con RD a monte a livello domestico

1. Trattamento del rifiuto organico raccolto in modo differenziato a 
monte e trattamento a valle del rimanente “tal quale”

Introdotta nel 2004 la possibilità di trattare il rifiuto “tal 
quale” a condizione che l’intero sistema, definito con il 

piano industriale, sia in grado di assicurare almeno il 35% 
di RD di cui almeno il 20% di frazione organica ricavata 
dalla raccolta stradale o domestica anche limitata a parte 

del territorio

Introdotta nel 2004 la possibilità di trattare il rifiuto “tal 
quale” a condizione che l’intero sistema, definito con il 

piano industriale, sia in grado di assicurare almeno il 35% 
di RD di cui almeno il 20% di frazione organica ricavata 
dalla raccolta stradale o domestica anche limitata a parte 

del territorio

Indicazioni sulla base delle soluzioni impiantisticheIndicazioni sulla base delle soluzioni impiantistiche



UMIDO (o SCARTI DA CUCINA)

1. Porta-porta

1. Deposito in adeguati cassonetti

VERDE

1. A domicilio

1. Con servizio di raccolta attraverso centri-ambiente su tutto il 
bacino 

Modalità di raccolta dell’organicoModalità di raccolta dell’organico



Situazione del Bacino n. 2:

- Forte dispersione territoriale con oggettive difficoltà di RD

- Livello molto basso di RD nei Comuni della montagna

- Elevata frammentazione della raccolta e del trasporto soprattutto 
nella valle del Misa e nei Comuni della montagna

IL PPGR 2004 per il Bacino n. 2IL PPGR 2004 per il Bacino n. 2



FONDAMENTALE

- Forte attenzione al COMPOSTAGGIO DOMESTICO per 
escludere dalla raccolta le zone più esterne (raccolta della 
frazione organica il più possibile nei centri non residuali)

- Organizzazione elastica della raccolta dell’indifferenziato

- Razionalizzazione della raccolta attraverso l’unificazione delle 
gestioni



Come era…

• Sistema raccolta indifferenziato con cassonetti

• RD attraverso isole ecologiche con campane o cassonetti

• Recupero massimo 15-25%

Come è stato quindi organizzato il Bacino n. 2Come è stato quindi organizzato il Bacino n. 2



Come sarebbe dovuto diventare…

completa riorganizzazione del sistema di 
raccolta attuale

L’applicazione delle previsioni del PPGR basate 
su valutazioni economico-tecniche

attraverso

definendo

La soluzione economico-tecnica più coerente alle 
peculiarità e alle esigenze del Bacino n. 2



Il PPGR prevede due soluzioni impiantistiche:

1. Trattamento con RD a monte a livello domestico

2. Trattamento del rifiuto organico raccolto in modo differenziato a monte e trattamento a valle del 
rimanente “tal quale”

Impiantistica di Bacino n. 2: 

• impianto per la produzione di compost di qualità e per la 
stabilizzazione dell’indifferenziato e dei sottovagli della selezione 
del secco non riciclabile (Corinaldo)

• impianto per la valorizzazione del secco e la produzione di CDR
(Maiolati Spontini)



Questa soluzione impiantistica ha comportato la seguente scelta:

• Introduzione della raccolta separata a livello domestico (o a 
monte) secco/umido 

•Trattamento dell’indifferenziato dove non è possibile raccogliere 
separatamente l’umido 

Il PPGR prevede infatti:

Pieno sviluppo del sistema di RD delle frazioni secche e umida da UD e UND, sulla base di un’analisi 
costi-benefici, domiciliarizzata (raccolta condominiale o porta-porta)

La raccolta avrà modalità diverse per: tipologia residenziale, densità dei nuclei, per accessibilità, per 
presenza attività commerciali e terziarie

Forte attenzione al COMPOSTAGGIO DOMESTICO e alla sua promozione per escludere dalla raccolta 
le zone più esterne (raccolta della frazione organica il più possibile nei centri non residuali)



Come raccogliere l’umido

• dove compatibile con le esigenze di bilancio del Comune e con un buon 
rapporto costi-benefici raccolta porta a porta (no aumenti di costi o 
aumenti non significativi assimilabili all’adeguamento inflazionistico)

• altrimenti con appositi cassonetti o di prossimità

• compostaggio domestico per escludere dalla raccolta le zone più esterne

Il PPGR prevede:

Pieno sviluppo del sistema di RD delle frazioni secche e umida da UD e UND, sulla base di un’analisi 
costi-benefici, domiciliarizzata (raccolta condominiale o porta-porta) oppure con deposito in appositi 
cassonetti

Forte attenzione al COMPOSTAGGIO DOMESTICO per escludere dalla raccolta le zone più esterne 
(raccolta della frazione organica il più possibile nei centri non residuali)



Come raccogliere il secco riciclabile (carta, vetro, plastica, lattine)

• dove compatibile con le esigenze di bilancio del Comune e con un buon 
rapporto costi-benefici raccolta porta a porta (no aumenti di costi o 
aumenti non significativi assimilabili all’adeguamento inflazionistico)

• altrimenti con appositi cassonetti o di prossimità

• sistema attuale delle campane e delle isole ecologiche per le zone più
esterne 



Come raccogliere il secco non riciclabile

• a porta a porta

• nelle zone più esterne questo è assimilabile all’indifferenziato 
anche se deve essere effettuato il compostaggio domestico

Il PPGR prevede:

Una diminuzione dei volumi e delle frequenze di raccolta a disposizione dell’indifferenziato 



LA DOMICILIARIZZAZIONE È STATA CONTESTUALIZZATA
TENENDO IN CONSIDERAZIONE LE CARATTERISTICHE 

TERRITORIALI SPECIFICHE DI CONTESTO

VALUTAZIONE VANTAGGI/SVANTAGGI DI OGNI OPZIONE PER 
SCEGLIERE LA SOLUZIONE MIGLIORE IN RELAZIONE ALLE 

SPECIFICHE CONDIZIONI DEL CONTESTO IN ESAME (es. condizioni 
rete viaria, tipologia residenziale, dispersione abitativa…)

Es. raccolta domiciliare nei contesti urbani ad alta densità abitativa 
(necessità di spazi adeguati per i mastelli e i bidoni condominiali)

raccolta stradale nelle zone ad elevata dispersione abitativa (dove non c’è il 
problema di spazio per i bidoni ma di costi di raccolta)

In generale



1. PROGETTAZIONE DEFINITIVA PER OGNI COMUNE DELLE 
MODALITÀ E DEI COSTI PER LA RIORGANIZZAZIONE DELLA RD

Il progetto (economico-tecnico) definitivo è stato elaborato:

- In stretta collaborazione con il Sindaco, amministratori e tecnici di ogni 
Comune (si sono infatti elaborate le informazioni fornite dai Comuni e si 
sono discusse insieme con almeno 2 incontri prima di definire la
progettazione definitiva)

- Considerando PRIORITARI due obiettivi:

- il superamento per ogni territorio del 35% di RD

- l’individuazione di servizi di raccolta che avessero permesso di 
mantenere un costo omnicomprensivo (raccolta, trasporto, smaltimento, 
ricavi CONAI…) non superiore, ove possibile, alle previsioni di spesa del 
bilancio 2005

Come abbiamo operato



Il progetto individua il servizio di raccolta che meglio 

ottimizza il rapporto costi benefici con una prima indicazione 

della tipologia e quantità delle strutture necessarie e della 

qualifica e quantità del personale

Ogni Comune diviso in:

- CENTRO PRINCIPALE (ad alta densità abitativa) 

- AREE VASTE (piccole frazioni e case sparse)

Strategia del CIR33Strategia del CIR33



• Raccolta domiciliare della frazione “secca non riciclabile” per 
UD e UND (con sacco trasparente ed appositi bidoni per ogni 
numero civico) riducendo la disponibilità di conferimento 
dell’indifferenziato;

• Raccolta domiciliare delle principali frazioni recuperabili
(organico, cartone, vetro e plastica) per le UND, per le UD dove 
sostenibile economicamente;

• Raccolta di prossimità delle principali frazioni recuperabili
(organico, cartone, vetro e plastica) per le UD, in modo da 
garantire un comodo conferimento per le utenze che correttamente
partecipano al nuovo servizio;

CENTRO PRINCIPALE (ad alta densità abitativa)

Il PPGR prevede:

Forte capillarità della raccolta (alta densità dei contenitori per le varie frazioni merceologiche 
riciclabili raccolte a livello stradale)



AREE VASTE (piccole frazioni e case sparse)

• Raccolta dell’indifferenziato con cassonetto (confermato il  
sistema attuale)

• Raccolta secco riciclabile con campane (confermato il  sistema 
attuale)

• Incentivo al compostaggio domestico



Il Centro-Ambiente diventa necessario in un sistema di raccolta 
dove si punta:

- alla differenziazione perché luogo per conferire rifiuti che non 
vengono raccolti nel normale circuito di raccolta:

- verde

- inerti

- ingombranti

- …………….

IN TUTTO IL TERRITORIO DEL BACINO N. 2

Previsione dei Centri-Ambiente (comunali o intercomunali)



- alla domiciliarizzazione perché non esiste più il “salvagente”, 
cioè il cassonetto dell’indifferenziato, e quindi per smaltire è
necessario differenziare e conferire nel circuito della RD 
caratterizzato da bidoni e dal Centro-Ambiente

Il PPGR prevede:

Il sistema in via di completamento dei “Centri Ambiente” (piattaforme controllate di primo livello), previsto dal 
PPGR del 2001, ha dimostrato buona efficienza per la RD dei rifiuti e viene pertanto confermato con la 
precisazione che potrà essere considerato completo al raggiungimento della dotazione di un Centro Ambiente 
ogni 25.000-30.000 abitanti circa.

È essenziale che i Centri siano opportunamente presidiati in modo che si proceda, sin dal momento del 
conferimento, ad una corretta separazione dei rifiuti.



CRITERI PREVISTI DAL CIR33 PER LA MAPPATURA DEI 
“CENTRI AMBIENTE”

È preferibile la realizzazione di Centro ambiente per ogni comune; la 
presenza di piccoli comuni afferenti come viabilità principale ad 
un’unica zona di valle può permettere la realizzazione di stazioni 
sovracomunali;

- generalmente si considera come distanza adeguata per la 
partecipazione dei cittadini un raggio massimo di circa 3/4 Km dal sito 
del Centro-Ambiente (all’interno di tale distanza deve rientrare il/i 
centro/i principale/i del comune di riferimento);

- oltre tali distanze è consigliabile la realizzazione di un Centro-
Ambiente di piccole dimensioni nei pressi del centro principale;



- in via preliminare per il territorio del Consorzio le aree migliori per 
l’ubicazione dei Centri-Ambiente sono lungo le direttrici della valle del 
Misa e della valle dell’Esino;

- complessivamente in tutto il territorio si dovrebbero realizzare 22 
Centri-Ambiente (comprese le esistenti); 

- il piano di individuazione dei siti per il Consorzio verrà definito di 
concerto con i Comuni una volta preso visione della situazione esistente 
e dei progetti avviati o previsti.



COME SIAMO ARRIVATI AL PROGETTO DEFINITIVO PER IL 
SINGOLO COMUNE

Esempio

1. Inviata al Comune una check list dove il CIR33 chiedeva una serie di 
dati tecnici ed economici;

2. Compilazione della check list da parte del Comune;

3. Trattamento dei dati da parte del CIR33;

4. Elaborazione progetto definitivo così articolato:



1. DESCRIZIONE DEGLI INSEDIAMENTI

Distinzione tra:

- Capoluogo rappresentato dal centro abitato e da circa n. 3500 
abitanti.

- Frazioni e case sparse rappresentate da circa n. 1500 abitanti.

SEZIONE I – ANALISI DELL’ATTUALE SERVIZIO DI GESTIONE DEI
RIFIUTI URBANI



2. ANALISI DELLE ATTUALI MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

- Sistema di raccolta stradale dell’indifferenziato

- Sistema aggiuntivo di RD con contenitori in isole stradali ad 
accesso non controllato

- Quantificazione

- del totale dei kg/ab/anno per ogni tipo di raccolta

- della % di RD sul totale dei RU



3. ANALISI DELLA COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA DEI RU

- Elemento fondamentale per una corretta impostazione progettuale

- Indisponibilità di dati e utilizzo dati ricavati dal PPGR e da dati di 
territori con caratteristiche similari

- Ipotesi di una stima prudenziale di riduzione dei RU del 10% del
quantitativo di rifiuti globale previsto per il periodo di 
applicazione del progetto (esperienza 10% - 30%) per:

- non conferimento dei RS assimilati e non assimilati agli urbani o 
impropri (es. inerti) nel circuito dei RU per l’eliminazione dei 
cassonetti

- riduzione dei RUB ottenuta con il compostaggio domestico



QUANTITATIVI E RESE PROCAPITE (SITUAZIONE ANNO 2004)

Anno Anno 2004 Anno 2004 % su tot.

kg/anno kg/ab/anno

RU 623.520 364,2 81,38%

Spazzamento 55.000 32,1 7,18%

Ingombranti - - -

Carta 14.300 8,4 1,87%

Cartone Insieme alla carta - -

Umido - - -

Plastica 5.580 3,3 0,73%

Vetro 25.100 14,7 3,28%

Verde - - -

Metalli 42.580 24,9 5,56%

Legno - - -

RUP 135 0,1 0,02%

Altre raccolte - - -

Totale RD 87.695 51,2 11,45%

Totale RD + RU 766.215 447,6 100,00%



STIMA COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA PER UD E UND

Materiali
Suddivisione % Suddivisione % Suddivisione %

RU totali RU domestici RU non domestici

Imballaggi in cartone 7,0% 3,0% 14,4%

Carta uso grafico 10,0% 11,0% 8,2%

Vetro 9,0% 5,0% 16,4%

Alluminio e metalli 3,0% 2,0% 4,8%

Imballaggi in plastica 11,5% 8,0% 17,9%

Frazione umida 30,0% 39,0% 13,4%

Verde 2,0% 3,0% 0,2%

RUP 0,5% 0,5% 0,5%

Tessili 2,0% 2,5% 1,1%

Materiali vari in piattaforma + ingombranti 16,0% 17,0% 14,2%

Spazzamento 4,0% 4,0% 4,0%

Rifiuti residui non recuperabili 5,0% 5,0% 5,0%

TOTALE 100,00% 100,0% 100,0%



CONFRONTO RACCOLTA ATTUALE E COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA

Materiali
Suddivisione % Composizione

RU totali merceologica

Imballaggi in cartone Insieme a carta 7,0%

Carta uso grafico 1,87% 10,0%

Vetro 3,28% 9,0%

Alluminio e metalli 5,56% 3,0%

Imballaggi in plastica 0,73% 11,5%

Frazione umida 30,0%

Verde 2,0%

RUP 0,02% 0,5%

Tessili 2,0%

Materiali vari in piattaforma + ingombranti 16,0%

Spazzamento 7,16% 4,0%

Rifiuti residui non rec. 81,38% 5,0%

TOTALE 100,00% 100,00%

Il verde recuperabile, non essendo previsti sistemi di raccolta stradale nel territorio, è riportato insieme alla voce “materiali vari in 
piattaforma”



CONFRONTO RACCOLTA ATTUALE E COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA

Materiali
Suddivisione Composizione

RU totali (Kg/anno) Merceologica (Kg/anno)
Imballaggi in cartone Insieme a carta 48.152
Carta uso grafico 14.300 68.796
Vetro 25.100 61.880
Alluminio e metalli 42.580 20.644
Imballaggi in plastica 5.580 79.092

Frazione umida 206.336

Verde 13.780

RUP 135 3.432

Tessili 14.780

Materiali vari in piattaforma + ingombranti 110.822

Spazzamento 55.000 27.508
Rifiuti residui non rec. 623.520 34.372
TOTALE 766.215 689.594



1. INDIVIDUAZIONE DEL CAPOLUOGO E DELLE FRAZIONI RURALI E 
CASE SPARSE 

1. QUANTIFICAZIONE % DI PRESENZA DI UD E UND NELLE DUE AREE

SEZIONE II – PROPOSTE DI MODIFICHE DELL’ATTUALE MODELLO DI   
GESTIONE

ZONA UD UND

Capoluogo 63% 80%

Frazioni rurali e case sparse 37% 20%

Totale 100% 100%



3. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO

SITUAZIONE SITUAZIONE 

ATTUALE FUTURA

N. Abitanti totali 1.712 1.712

n. Famiglie 693 693

Media componenti nucleo fam. 2,47 2,47

Presenza totale kg/anno 766.215 689.594

RD % 11,45 45,4

RD% porta a porta 54,6



4. PROPOSTE PER RIORGANIZZAZIONE RACCOLTA UMIDO - UD

• Distribuzione alle singole famiglie di SACCHETTI BIODEGRADABILI e 
BIO PATTUMIERE (10 lt.)

• Maggiore capillarizzazione servizio (maggiore comodità per l’utente)

• Bidoni carrellati da 240 lt. posizionati 1/50 ab. in media per raccolta di 
prossimità o di carrellati condominiali e mastelli singoli per raccolta 
domiciliare

• Frequenza di raccolta 2/3 v./sett.



4. PROPOSTE PER RIORGANIZZAZIONE RACCOLTA UMIDO - UND

• Bidoncini da 25 lt (utenze singole) e bidoni da 120, 240, 360 lt. (utenze 
condominiali) 

• I contenitori sono collocati all’interno delle aree private e delle pertinenze 
condominiali, il posizionamento all’esterno avviene a cura degli utenti

• Frequenza di raccolta 2/3 v./sett.



5. PROPOSTE PER RIORGANIZZAZIONE RACCOLTA VERDE

Incentivo all’utilizzo del Centro-Ambiente

Ipotesi iniziale di servizio a chiamata con costo previsto nella progettazione 
definitiva



6. PROPOSTE PER RIORGANIZZAZIONE RACCOLTA CARTA/CARTONE -
UND

CARTONE GRANDI UTENZE

Nelle zone del comune a vocazione commerciale servizio porta a porta del 
cartone:

- perseguimento di elevati obiettivi di RD

- maggiore decoro urbano

- migliore valorizzazione economica CONAI

CARTA NEGLI UFFICI

Conferimento in specifici bidoni carrellati da 240/360 lt. facilmente 
raggiungibili dagli addetti al servizio di raccolta

Frequenza di raccolta 1 v./sett.

Frequenza di raccolta 1 v./sett.



6. PROPOSTE PER RIORGANIZZAZIONE RACCOLTA CARTA/CARTONE -
UD

CARTA 

In prevalenza carta ad uso grafico e poco ad uso imballaggio

Servizio di raccolta stradale di prossimità con bidoni carrellati da 240 lt. con 
una frequenza di 1/50 ab. e quindi comodo per l’utente; servizio raccolta 
domiciliare, mastello da 40 lt (utenze singole), o carrellato da 120 lt a 360 lt.

Frequenza di raccolta 1 v./sett.

In aggiunta conferimento diretto presso il Centro-Ambiente



7. PROPOSTE PER RIORGANIZZAZIONE RACCOLTA LATTINE

Abbinata a quella della plastica 

8. PROPOSTE PER RIORGANIZZAZIONE RACCOLTA PLASTICA –
UD e UND

Raccolta stradale di prossimità con contenitori da 660 lt. o in alternativa n. 2 
da 360 lt. con frequenza di 1/50 ab. e quindi comodo per l’utente; raccolta 
domiciliare sacchi per utenze singole, carrellati da 240 lt in su 

Nessun contenitore per casa (per la raccolta stradale)

Frequenza di raccolta 1 v./sett.

In aggiunta conferimento diretto presso il Centro-Ambiente



9. PROPOSTE PER RIORGANIZZAZIONE RACCOLTA VETRO - UD

Raccolta stradale di prossimità con contenitori da 240 lt. con frequenza di 1/50 
ab. e quindi comodo per l’utente; raccolta domiciliare con mastelli da 25 lt per 
utenze singole, carrellato da 240 lt. per utenze condominiali

Nessun contenitore per casa (per la raccolta stradale)

Frequenza di raccolta 1v/2 sett.

In aggiunta conferimento diretto presso il Centro-Ambiente



9. PROPOSTE PER RIORGANIZZAZIONE RACCOLTA VETRO - UND

Piccoli esercizi commerciali:

- produzione contenuta

- raccolta con lo stesso circuito delle UD

Bar e altre utenze:

- produzione consistente

- raccolta domiciliarizzata, i gestori devono esporre il bidone 

nei giorni di raccolta per le UD 

- contenitori dimensionati domiciliari

Frequenza di raccolta 1v/sett.

Frequenza di raccolta 1v/sett.



10. PROPOSTE PER RIORGANIZZAZIONE RACCOLTA SECCO RESIDUO

La raccolta avviene attraverso bidoni ricoverati all’interno delle aree di 
proprietà delle UD e UND e esposti all’esterno nel giorno della raccolta

Se non c’è spazio all’interno degli edifici possono essere posizionati dei 
contenitori carrellabili dotati di chiavistello per evitare conferimenti non 
autorizzati

Gli operatori si asterranno dal raccogliere i rifiuti qualora non siano conformi 
lasciando un messaggio scritto al proprietario del bidone

Contenitori di diversa volumetria



Il passaggio alla raccolta domiciliarizzata tramite l’assegnazione dei 
manufatti per la raccolta alle singole utenze è importante per:

- attivare un sistema di responsabilizzazione dell’utente

- modulare le volumetrie di raccolta in base alle effettive      
esigenze delle UD e delle UND

- ridurre il conferimento improprio di alcune tipologie di rifiuti 
nei contenitori stradali 

- permettere la prossima attivazione del sistema di tariffazione 



Il progetto è stato impostato in modo tale da:

- ottimizzare l’introduzione della raccolta secco/umido e integrare il 
sistema a partire da una più accentuata attenzione al recupero

- predisporre un sistema che possa attribuire il rifiuto all’utenza che lo 
produce

- rendere possibile la successiva introduzione del metodo tariffario
(arrivare alla tariffa puntuale)

Caratteristiche principali progetto



COMUNE Popolazione totale (dati comunali)Popolazione (%) in area ad alta densità abitativaIndirizzo amministrativo Strategia individuata per raccolta di

ARCEVIA 5.325 45%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

BARBARA 1.473 65%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

CASTELCOLONNA 1.011 45%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

CASTELLEONE DI SUASA 1.712 63%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

CORINALDO 5.198 45% Promozione della stazione ecologica riducendo il numero di isole ecologich
UD/UND: RU PP
UD: FO SP
UD: C, V, P S
UND: FO, C, V PP

MONTERADO 1.688 62%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

OSTRA 6.217 71% Promozione della stazione ecologica riducendo il numero di isole ecologich
UD/UND: RU PP
UD: FO SP
UD: C, V, P S
UND: FO, C, V PP

Caratteristiche principali progetto



OSTRA VETERE 3.536 72%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

RIPE 3.869 73%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

SERRA DEI CONTI 3.574 86% Promozione della stazione ecologica eliminando il numero di isole ecologichUD/UND: RU, FO PP

SENIGALLIA 43.899 78% Domiciliarizzare tutti i servizi di raccolta rifiutiUD/UND: RU, FO, C, V, P PP

MONSANO 2.881 70% Domiciliarizzare tutti i servizi di raccolta rifiutiUD/UND: RU, FO, C, V, P PP

Legenda: RU, Secco non riciclabile; FO, frazione organica; C, carta e cartone; V, vetro; P, plastica;
UD, utenze domestiche; UND, utenze non domestiche; 
PP, raccolta porta a porta; SP, raccolta stradale di prossimità; S, raccolta stradale



GENGA 2.016 20%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

Territorio estremamente f

SASSOFERRATO 7.729 50%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

JESI 39.685 91% Domiciliarizzare tutti i servizi di raccolta rifiutiUD/UND: RU, FO, C, V, P PP

CASTELBELLINO 3.930 82%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

CASTELPLANIO 3.303 76%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

MAIOLATI SPONTINI 5.930 89%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

MERGO 1.063 76%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

MONTE ROBERTO 2.637 77%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP

SERRA SAN QUIRICO 3.028 60%
UD/UND: RU PP
UD: FO, C, V, P SP
UND: FO, C, V PP



Comune PopolazionePopolazione servita sistema domiciliareObiettivo previsto (%RD)Capillarità servizio Frazione organica Capillarità servizio Secco riciclabile

ARCEVIA 5.325 45% 37% 1/130 ab. 1/130 ab.

BARBARA 1.473 65% 45% 1/40 ab. 1/40 ab.

CASTELCOLONNA 1.011 45% 35% 1/50 ab. 1/50 ab.

CASTELLEONE DI SUASA 1.712 63% 45% 1/50 ab. 1/50 ab.

CORINALDO 5.198 45% 45% 1/60 ab. 1/300 ab.

MONTERADO 1.688 62% 43% 1/50 ab. 1/50 ab.

OSTRA 6.217 71% 50% 1/60 ab. 1/200 ab.

OSTRA VETERE 3.536 72% 49% 1/80 ab. 1/80 ab.

RIPE 3.869 73% 52% 1/60 ab. 1/60 ab.

SERRA DE' CONTI 3.574 86% 65% domiciliare -

SENIGALLIA 43.899 78% 64% domiciliare domiciliare

MONSANO 2.881 70% 59% domiciliare domiciliare

GENGA 2.016 20% 30% 1/40 ab. 1/40 ab.

SASSOFERRATO 7.729 50% 40% 1/70 ab. 1/70 ab.

JESI 39.685 91% 68% domiciliare domiciliare

CASTELBELLINO 3.930 82% 53% 1/50 ab. 1/50 ab.

CASTELPLANIO 3.303 76% 52% 1/50 ab. 1/50 ab.

MAIOLATI SPONTINI 5.930 89% 55% 1/50 ab. 1/50 ab.

MERGO 1.063 76% 53% 1/50 ab. 1/50 ab.

MONTE ROBERTO 2.637 77% 51% 1/50 ab. 1/50 ab.

SERRA SAN QUIRICO 3.028 60% 46% 1/50 ab. 1/50 ab.

TOTALE 149.704 76% 59% - -

Caratteristiche principali progetto



Dimensione contenitori previsti nei servizi stradali
Comune Secco residuo Frazione organica Carta Vetro Plastica

ARCEVIA domiciliare 240 lt. 360 lt. 360 lt. 2 x 360 lt.

BARBARA domiciliare 240 lt. 240 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

CASTELCOLONNA domiciliare 240 lt. 240 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

CASTELLEONE DI SUASA domiciliare 240 lt. 240 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

CORINALDO domiciliare 240 lt. 1.100 lt. 2.500 lt. 2.400 lt.

MONTERADO domiciliare 240 lt. 360 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

OSTRA domiciliare 240 lt. 360 lt. 360 lt. 3 x 360 lt.

OSTRA VETERE domiciliare 240 lt. 360 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

RIPE domiciliare 240 lt. 360 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

SERRA DE' CONTI domiciliare domiciliare - - -

SENIGALLIA domiciliare domiciliare domiciliare domiciliare domiciliare

MONSANO domiciliare domiciliare domiciliare domiciliare domiciliare

GENGA domiciliare 240 lt. 360 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

SASSOFERRATO domiciliare 240 lt. 360 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

JESI domiciliare domiciliare domiciliare domiciliare domiciliare

CASTELBELLINO domiciliare 240 lt. 360 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

CASTELPLANIO domiciliare 240 lt. 360 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

MAIOLATI SPONTINI domiciliare 240 lt. 360 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

MERGO domiciliare 240 lt. 360 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

MONTE ROBERTO domiciliare 240 lt. 360 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.

SERRA SAN QUIRICO domiciliare 240 lt. 360 lt. 240 lt. 2 x 360 lt.



Frequenza di raccolta in centri principali (UD) (UND)
Comune Secco non riciclabile Frazione organica Carta Vetro Plastica

ARCEVIA 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

BARBARA 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

CASTELCOLONNA 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

CASTELLEONE DI SUASA 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

CORINALDO 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

MONTERADO 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

OSTRA 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

OSTRA VETERE 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

RIPE 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

SERRA DE' CONTI 1 v./sett. 2-3v./sett. Staz. Ecol. Staz. Ecol. Staz. Ecol.

SENIGALLIA 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./sett. 1 v./sett.

MONSANO 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

GENGA 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./2 sett. 1 v./2 sett.

SASSOFERRATO 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

JESI 1 v./sett. domiciliare domiciliare domiciliare domiciliare

CASTELBELLINO 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

CASTELPLANIO 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

MAIOLATI SPONTINI 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

MERGO 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

MONTE ROBERTO 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.

SERRA SAN QUIRICO 1 v./sett. 2-3v./sett. 1 v./sett. 1 v./2 sett. 1 v./sett.



I Comuni, quindi, si dividevano in due gruppi:

- I Comuni che avviavano i servizi di raccolta domiciliare integrata 

- i Comuni che domiciliarizzavano il secco non riciclabile, 
avvicinando agli utenti il servizio stradale della RD (la gradazione 
del livello di prossimità stradale dei servizi di RD individua le 
principali differenze territoriali, urbanistiche e di scelte 
amministrative tra i Comuni di questo gruppo).

i progetti previsti per ogni singolo Comune, 
comunque, prevedevano l’ottimizzazione, almeno 

tra comuni limitrofi, dei tempi di trasporto del 
materiale agli impianti di recupero/trattamento



2. ELABORAZIONE PIANO INDUSTRIALE che parte dai singoli 
progetti comunali e sviluppa un progetto esecutivo d’ambito individuando 
forniture e mezzi riutilizzabili, nuovi acquisti, personale trasferito dai 
Comuni e/o da assumere…. 

Organizzazione di più piani industriali vista la non 
attivazione del soggetto gestore unico di bacino n. 2

Si tratta di un progetto esecutivo che prevede un servizio 
uguale in tutti i Comuni e contempla le diversità di 
servizi per i Comuni che le hanno previste 

Opportuna l’individuazione del soggetto gestore

Come abbiamo operato



- Comuni con gestione in economia

- Comuni con affidamenti a terzi (appalti in scadenza)

- Comuni con società pubblica di gestione 

- Comuni, per il tramite di Consorzi, con affidamento diretto a  
società mista pubblico privato

• Eccessiva frammentazione di modalità gestionali

• Difficoltà a riorganizzare in modo efficace/efficiente ed 
economico la RD

Situazione gestionale in quel momento…



RACCOLTA DEI RIFIUTI

LA FASE DELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO

RACCOLTA DEI RIFIUTI

LA FASE DELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO



IL PIANO INDUSTRIALE DI BACINO PER LA RACCOLTA

2006 - APPROVAZIONE DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE2006 - APPROVAZIONE DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE

Area ad alta densità abitativa

- SR: porta  a  porta  (tutti i Comuni)

- C/V/P/U: 

- porta a porta (Comuni di Senigallia, Fabriano, Jesi, Serra De’ Conti, 
Monsano)

- raccolta  di prossimità negli altri Comuni

Area a bassa densità abitativa – Area vasta

- raccolta indifferenziata (RD con isole in alta densità o con stazioni ecologiche)

- compostaggio domestico

2006 - CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE IN TUTTI I 33 COMUNI2006 - CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE IN TUTTI I 33 COMUNI



GLI ASPETTI OPERATIVI PER L’AVVIO

Affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e gestione tariffa per 17 Comuni 
(Senigallia e Comuni della Valle del Misa e della Valle dell’Esino)

Affidamento dell’attività di indagine territoriale presso le UND e UD condominiali 

2006 – GARA D’APPALTO EUROPEA2006 – GARA D’APPALTO EUROPEA

Dal 2007 - CONSEGNA A DOMICILIO DEI BIDONIDal 2007 - CONSEGNA A DOMICILIO DEI BIDONI

Dotazione singola utenze mono, bi e trifamiliari

Dotazione condominiale per utenze con almeno 4 famiglie

Dotazione singola per le utenze non domestiche in alta densità e in area vasta

Dal 2007 - INDAGINI TERRITORIALIDal 2007 - INDAGINI TERRITORIALI

Contattate tutte le utenze condominiali (>= 4 nuclei) e UND



GLI ASPETTI OPERATIVI PER L’AVVIO



Preliminare e concomitante all’avvio della gestione (incontri pubblici, banchetti 
informativi, interventi, nelle scuole, mass media, ufficio informazioni, 
SportelloCIR33)

2007- COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE2007- COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE

Lavoro preliminare e strumentale all’istituzione della tariffa puntuale – elaborazione dei 
piani tariffari per i Comuni con il P/P

Approvazione in Assemblea consortile delle linee strategiche per l’istituzione del sistema 
tariffario (e rinvio in prossimità dell’istituzione dell’approvazione dello schema di 
regolamento per il sistema tariffario e dello schema di convenzione tra il gestore della 
tariffa, il Consorzio e il Comune

2007- ISTITUZIONE TARIFFA PUNTUALE2007- ISTITUZIONE TARIFFA PUNTUALE

GLI ASPETTI OPERATIVI PER L’AVVIO



Approvazione in Assemblea consortile:

- dello schema consortile di regolamento di igiene urbana, 

-dello schema consortile di regolamento per la gestione delle stazioni ecologiche 

- le linee guida per l’omogeneizzazione dei criteri di assimilazione

2007- SCHEMI DI REGOLAMENTO2007- SCHEMI DI REGOLAMENTO

GLI ASPETTI OPERATIVI PER L’AVVIO

2007- CRITERI ASSIMILAZIONE RIFIUTI SPECIALI 
ASSIMILABILI AGLI URBANI
2007- CRITERI ASSIMILAZIONE RIFIUTI SPECIALI 
ASSIMILABILI AGLI URBANI

Approvazione in Assemblea consortile:

- le linee guida per l’omogeneizzazione dei criteri di assimilazione a livello consortile



Nel 2007 attivato in 17 Comuni per un totale di 
97.000 abitanti. Tra il maggio e il dicembre 2008 
nel Comune di Jesi (32.000 abitanti) e nei 
Comuni di Fabriano e Cerreto d’Esi (25.000 
abitanti) nei primi mesi del 2009. Nell’ottobre 
2009 nei 12 Comuni della media Vallesina 
(33.000 abitanti)

Nel 2007 attivato in 17 Comuni per un totale di 
97.000 abitanti. Tra il maggio e il dicembre 2008 
nel Comune di Jesi (32.000 abitanti) e nei 
Comuni di Fabriano e Cerreto d’Esi (25.000 
abitanti) nei primi mesi del 2009. Nell’ottobre 
2009 nei 12 Comuni della media Vallesina 
(33.000 abitanti)

GLI ASPETTI OPERATIVI PER L’AVVIO



La frequenza di raccolta settimanale UD e UND

Umido

2 v/sett. 

3 v/sett. dal 18.06 al 09.09

Plastica

1 v/sett.

Vetro

1v/sett. (2 v/sett. UND)

Carta

1 v/sett. (2 v/sett. UND)

Secco residuo

1 v/ sett., 2 v/sett. per pannolini e pannoloni (anche per i Comuni con la raccolta di 
prossimità)

L’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA DOMICILIARE



Lungomare e centro storico di Senigallia

Zona a forte vocazione turistica: servizio fortemente potenziato nel periodo 
estivo con una frequenza di ritiro settimanale per le UND

Centro storico

Zone ad elevata presenza di attività commerciali e necessità di cura 
d’immagine: il servizio è svolto in orari diversi dal resto della città (es. tra le 
13.00 e le 15.00)

Aree residenziali di Jesi

Zone tipicamente residenziali con elevata presenza di spazi verdi privati: 
introduzione di un servizio di ritiro bisettimanale del verde

ALCUNI ESEMPI DI PECULIARITÀ DEL SERVIZIOALCUNI ESEMPI DI PECULIARITÀ DEL SERVIZIO

L’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA DOMICILIARE



Aree periferiche e vaste

Zone periferiche di campagna: distribuzione gratuita di 
compostiere per la raccolta del verde e dell’organico (già
stati assegnati oltre 1200 composter)

ALCUNI ESEMPI DI PECULIARITÀ DEL SERVIZIOALCUNI ESEMPI DI PECULIARITÀ DEL SERVIZIO

L’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA DOMICILIARE



RACCOLTA DEI RIFIUTI

I RISULTATI

RACCOLTA DEI RIFIUTI

I RISULTATI



COMUNI ABITANTI UTENZE SERVITE

Arcevia 5.133 1.134
Barbara 1.484 453
Castel Colonna 1.057 219

Castelleone di Suasa 1.698 463

Corinaldo 5.160 1.019
Genga 1.960 380
Monterado 2.023 659
Monsano 3.163 1.106
Ostra 6.625 2.041
Ostra Vetere 3.500 891
Ripe 4.194 1.421
Sassoferrato 7.811 1.782
Senigallia 44.487 19.934
Serra de' Conti 3.656 1.824
Unione di 3 Comuni 6.253 1.678
TOTALE 98.204 35.004



MONSANO Totale

P/P INTEGRALE KG KG/ABITANTE

Organico 325.440 106,46
Carta/Cartone 271.200 88,71
Plastica/Metalli 103.870 33,98
Vetro 105.660 34,56
Altro 59.766 19,55
Residuo 466.780 152,69
RD (%) 64,98% 64,98%
RSU (tot) 1.332.716 435,96
Spazzamento 128.780 42,13

SENIGALLIA Totale

P/P INTEGRALE KG KG/ABITANTE

Organico 5.360.093 121,01
Carta/Cartone 2.942.430 66,43
Plastica/Metalli 1.426.040 32,19
Vetro 1.836.550 41,46
Altro 1.524.725 34,42
Residuo 9.882.920 223,12
RD (%) 56,98% 56,98%
RSU (tot) 22.972.758 518,63
Spazzamento 1.187.000 26,80

14 COMUNI Totale
P/P: SR

ISOLE: C/V/P/U KG KG/ABITANTE

Organico 3.164.612 68,22
Carta/Cartone 1.951.460 42,07
Plastica/Metalli 1.107.080 23,87
Vetro 1.254.840 27,05
Altro 1.068.734 23,04
Residuo 10.142.240 218,64
RD (%) 45,73% 45,73%
RSU (tot) 18.688.966 402,89
Spazzamento 550.760 11,87

SERRA DE’ CONTI Totale

P/P: SR,U
SE: C/V/P KG KG/ABITANTE

Organico 328.417 91,35
Carta/Cartone 303.040 84,29
Plastica 87.230 24,26
Vetro 142.030 39,51
Altro 424.633 118,12
Residuo 344.900 95,94
RD (%) 78,84% 78,84%
RSU (tot) 1.630.250 453,48
Spazzamento 93.660 26,05

PRODUZIONE RIFIUTI ANNO 2008



ANNO 2009 (primi 8 mesi)

14 COMUNI
(SISTEMA MISTO)

P/P: SR
ISOLE: C/V/P/U

Totale
KG KG/ABITANTE

Organico 2.191.704 47,25
Carta/Cartone 1.226.590 26,44
Plastica/Metalli 738.810 15,93
Vetro 823.390 17,75
Altro 696.982 15,03
Residuo 6.361.678 137,14
RD (%) 47,16% 47,16%
RSU (tot) 12.039.154 259,54
Spazzamento 430.320 9,28

SENIGALLIA Totale

P/P INTEGRALE KG KG/ABITANTE

Organico 3.592.753 81,11
Carta/Cartone 1.921.200 43,37
Plastica/Metalli 991.010 22,37
Vetro 1.238.930 27,97
Altro 1.159.437 26,18
Residuo 6.806.538 153,66
RD (%) 56,67% 56,67%
RSU (tot) 15.709.868 354,66
Spazzamento 801.740 18,10

MONSANO Totale

P/P INTEGRALE KG KG/ABITANTE

Organico 199.459 65,25
Carta/Cartone 164.470 53,80
Plastica/Metalli 68.930 22,55
Vetro 61.000 19,95
Altro 37.288 12,20
Residuo 301.872 98,75
RD (%) 63,76% 63,76%
RSU (tot) 833.019 272,50
Spazzamento 83.100 27,18

SERRA DE' CONTI
(SENZA C,V,P)

P/P: SR,U
SE: C/V/P

Totale
KG KG/ABITANTE

Organico 218.074 60,66
Carta/Cartone 0 0,00
Plastica 0 0,00
Vetro 0 0,00
Altro 109.480 30,45
Residuo 234.840 65,32
RD (%) 58,24% 58,24%
RSU (tot) 562.394 156,43
Spazzamento 68.960 19,18



RSU 2006 IN DISCARICA SECCO DA PROGETTO 2008
ANDAMENTO 
SECCO 2008 

SUI COMUNI PIU' SIGNIFICATIVI
Quantità che non va più in discarica

COMUNI RSU 2006 
(tonn.)

Media 
mensile rsu 2006

(tonn.)
SECCO 

2008 (tonn.)

Media 
mensile 

secco 2008
(tonn.)

ANDAMENTO 
SECCO 

2008 (tonn.)
Media mensile 

secco 2008 (tonn.)

Rsu 
2006-

andamento 
comuni 

più
significativi 
(Tonn/anno)

% 
riduzione 

Rifiuti
in discarica

Arcevia 1.885,560 157,130 990,845 82,570

Barbara 591,900 49,325 353,815 29,485 312,343 26,029 279,557 47,230

Castelcolonna 442,180 36,848 245,684 20,474

Castelleone 621,040 51,753 322,315 26,860 282,851 23,571 338,189 54,455

Corinaldo 1.984,340 165,362 1.039,256 86,605 1.250,007 104,167 734,333 37,006

Genga 981,340 81,778 449,602 37,467

Monterado 853,780 71,148 386,483 32,207 553,889 46,157 299,891 35,125

Monsano 1.524,410 127,034 589,093 49,091 455,727 37,977 1.068,683 70,105

Ostra 2.428,300 202,358 1.129,356 94,113 1.127,629 93,969 1.300,671 53,563

Ostra Vetere 1.354,460 112,872 698,391 58,199 749,234 62,436 605,226 44,684

Ripe 1.670,620 139,218 698,036 58,170

Sassoferrato 3.631,020 302,585 1.641,885 136,824

Senigallia 23.437,060 1.953,088 8.586,319 715,527

Serra de' Conti 1.256,560 104,713 490,636 40,886

Unione 2.358,251 196,521 1.204,167 100,347

TOTALE 45.020,821 3.751,735 18.825,883 1.568,824

Monsano:
* 70,10% in meno di rifiuti conferiti in 
discarica nell’anno 2008 rispetto all’anno 
2006
* 381 tonn. di rifiuti in 3 mesi con il 
vecchio servizio (anno 2006)
* 379 tonn. di rifiuti in 10 mesi con il 
nuovo servizio (anno 2008)



COMUNI ATTIVATI A R.D.
ANNO 2004 –

TOTALE RIFIUTI URBANI 
(kg/anno)

DATI MUD 2007
RIFIUTI URBANI

(kg/anno)

DATI MUD 2008 
RIFIUTI URBANI

(kg/anno)

CORINALDO 2.224.000 2.393.832 2.113.942

MONSANO 1.831.000 1.476.201 1.449.596

OSTRA 2.722.000 2.573.426 2.810.036

OSTRA VETERE 1.672.000 1.481.823 1.524.928

CASTELLEONE 766.000 623.050 688.563

SERRA DE' CONTI 1.798.000 1.778.833 1.639.196

BARBARA 907.000 695.183 719.292

RIPE 1.838.000 1.158.844 1.929.549

MONTERADO 954.000 729.281 825.234

SENIGALLIA 28.451.000 28.273.388 26.329.429

UNIONE DEI COMUNI 2.543.000 2.149.782 2.213.976 

CASTEL COLONNA 569.000 427.000 467.976

GENGA 1.015.000 659.300 961.757

ARCEVIA 1.933.000 2.234.446 1.636.173

SASSOFERRATO 3.842.000 3.965.659 3.459.806

TOTALE 53.065.000 50.620.048 48.769.453 

LA PRODUZIONE DEI RIFIUTI CON LA RACCOLTA DOMICILIARELA PRODUZIONE DEI RIFIUTI CON LA RACCOLTA DOMICILIARE



I RISULTATI DELLA RD DEL 2008 E VANTAGGI ECONOMICII RISULTATI DELLA RD DEL 2008 E VANTAGGI ECONOMICI

Comune % RD 2008
% 

prevista 
dalla normativa

% superamento % 
Riduzione tributo

Ammontare 
del tributo 

€/Kg (pieno 0,020)

Risparmio
presuntivo

Tributo 2009 (in €)

Arcevia 40,21% 45%

Barbara 54,85% 45% 21,89% 60% 0,008 4.191,12

Belvedere Ostrense 47,64% 45% 5,87% 30% 0,014 2.590,43

Castelcolonna 37,95% 45%

Castelleone di Suasa 48,70% 45% 8,22% 30% 0,014 1.932,24

Corinaldo 46,29% 45% 2,87% 30% 0,014 7.012,72

Genga 32,89% 45%

Monsano 60,72% 45% 34,93% 70% 0,006 8.258,42

Monterado 50,15% 45% 11,44% 40% 0,012 3.092,27

Morro d’Alba 47,28% 45% 5,07% 30% 0,014 2.142,28

Ostra 56,37% 45% 25,27% 70% 0,006 15.810,60

Ostra Vetere 53,03% 45% 17,85% 50% 0,010 6.982,90

Ripe 56,85% 45% 26,33% 70% 0,006 9.770,46

San Marcello 49,95% 45% 11,00% 40% 0,012 2.996,92

Sassoferrato 30,31% 45%

Senigallia 57,62% 45% 28,04% 70% 0,006 120.092,19

Serra de’ Conti 72,63% 45% 61,40% 70% 0,006 5.726,56



Nell’anno 2008 sono stati avviati a recupero (in 17 Comuni):
carta/cartone → 5.151.390 kg (53 kg/ab) 

vetro → 3.167.311 kg (32,5 kg/ab)

LA PERCENTUALE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA VIENE 
CALCOLATA NEL SEGUENTE MODO:

RD (%)=[RD/(RU-SPAZZ)]*100

Nei primi 8 mesi dell’anno 2009 sono stati avviati a recupero (in 17 
Comuni):

carta/cartone → 3.246.015 kg (33 kg/ab) 
vetro → 2.080.854 kg (21 kg/ab)



RACCOLTA DEI RIFIUTI

LA COMUNICAZIONE, I CONTROLLI E 
L’ASSISTENZA AL CITTADINO  

RACCOLTA DEI RIFIUTI

LA COMUNICAZIONE, I CONTROLLI E 
L’ASSISTENZA AL CITTADINO  



La sensibilizzazione della 
popolazione prima 
dell’avvio dei nuovi 

servizi di raccolta dei 
rifiuti

LA COMUNICAZIONE



Il questionario conoscitivo

La sensibilizzazione 
della popolazione 

prima dell’avvio dei 
nuovi servizi di 

raccolta dei rifiuti

LA COMUNICAZIONE



La sensibilizzazione 
della popolazione 

prima dell’avvio dei 
nuovi servizi di 

raccolta dei rifiuti

LA COMUNICAZIONE



Il formato 6 x 3 m

I formati 70 x 100 cm

La campagna di 
comunicazione per 
l’avvio dei nuovi 

servizi di raccolta 
rifiuti ed il 

contestuale lancio
del progetto di 
ecovolontariato

LA COMUNICAZIONE



La campagna di 
comunicazione per 
l’avvio dei nuovi 

servizi di raccolta 
rifiuti ed il 

contestuale lancio
del progetto di 
ecovolontariato

LA COMUNICAZIONE



La campagna di 
comunicazione per 
l’avvio dei nuovi 

servizi di raccolta 
rifiuti ed il 

contestuale lancio
del progetto di 
ecovolontariato

LA COMUNICAZIONE



La campagna di 
comunicazione per 
l’avvio dei nuovi 

servizi di raccolta 
rifiuti ed il 

contestuale lancio
del progetto di 
ecovolontariato

LA COMUNICAZIONE



La campagna di 
comunicazione per 
l’avvio dei nuovi 

servizi di raccolta 
rifiuti ed il 

contestuale lancio
del progetto di 
ecovolontariato

LA COMUNICAZIONE



Il fronte

Il retro

La campagna di 
comunicazione per 
l’avvio dei nuovi 

servizi di raccolta 
rifiuti ed il 

contestuale lancio
del progetto di 
ecovolontariato

LA COMUNICAZIONE



La campagna di 
comunicazione per 
l’avvio dei nuovi 

servizi di raccolta 
rifiuti ed il 

contestuale lancio
del progetto di 
ecovolontariato

LA COMUNICAZIONE

La campagna è stata completata con le seguenti azioni 
mediatiche:

Cortometraggio;
Spot radiofonici;
Servizi televisivi;
Inserzioni e comunicati stampa



La campagna di 
comunicazione per 
l’avvio dei nuovi 

servizi di raccolta 
rifiuti ed il 

contestuale lancio
del progetto di 
ecovolontariato

LA COMUNICAZIONE

Le critiche sulla stampa



La campagna di 
comunicazione per 
l’avvio dei nuovi 

servizi di raccolta 
rifiuti ed il 

contestuale lancio
del progetto di 
ecovolontariato

LA COMUNICAZIONE

Gli avvisi per il 
cambiamento del 
servizio:



Gli Ecovolontari 
del CIR33

Gli Ecovolontari del CIR33 sono 52 cittadini residenti nei 
Comuni consorziati che, dopo aver ricevuto una adeguata 

formazione, collaborano con il Consorzio

LA COMUNICAZIONE



La promozione dei 
corsi per Ecovolontario

LA COMUNICAZIONE



Il materiale 
informativo 

distribuito dopo 
l’avvio dei nuovi 

servizi

LA COMUNICAZIONE



Il materiale 
informativo 
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Il materiale 
informativo 

distribuito dopo 
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servizi

LA COMUNICAZIONE



Il materiale 
informativo 

distribuito dopo 
l’avvio dei nuovi 

servizi

LA COMUNICAZIONE



Le campagne di 
sensibilizzazione del 

CIR33
successive all’avvio dei 

nuovi servizi

LA COMUNICAZIONE



Le campagne di 
sensibilizzazione del 

CIR33
successive all’avvio 

dei nuovi servizi

LA COMUNICAZIONE
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Le campagne di 
sensibilizzazione del 

CIR33
successive all’avvio 

dei nuovi servizi

LA COMUNICAZIONE



Il progetto sulla 
riduzione dei rifiuti e 

il riuso dei vecchi 
oggetti

LA COMUNICAZIONE



Il progetto sulla 
riduzione dei rifiuti e 

il riuso dei vecchi 
oggetti

LA COMUNICAZIONE



Il progetto sulla 
corretta raccolta 

della frazione 
organica e 

sull’impiego degli 
shopper in tela

LA COMUNICAZIONE



La ricerca sugli 
indicatori sociali

LA COMUNICAZIONE

Lo studio sociale promosso dal CIR33 analizza, attraverso 
l’utilizzo di nuovi indicatori “relazionali”, la qualità delle relazioni 
interpersonali in 7 comuni del bacino consortile.

È stato adottato l'indice QRI per valutare le relazioni 
interpersonali e sociali dei cittadini del territorio in esame, 
indagando su aspetti di “vita quotidiana” che possono 
rappresentare quella rete di relazioni, e quindi di scambio di 
informazioni, che vanno ad incidere sui comportamenti degli 
individui.

L'indice è stato “misurato” una volta al mese per ogni territorio 
comunale, in luoghi pubblici di incontro e di scambio di relazioni 
sociali. La rilevazione ha, quindi, fornito l'indice QRI per ogni 
luogo, con cadenza mensile. Pertanto, tale indicatore ha mostrato 
un andamento temporale, ovvero come alcuni fattori importanti 
possano modificare lo stato “relazionale” del territorio nel tempo.



La ricerca sugli 
indicatori sociali

LA COMUNICAZIONE
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Comune di Corinaldo
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Comune di Ostra Vetere
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Comune di Castelleone di Suasa
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Comune di Barbara
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Comune di Monsano
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In tutti i Comuni, il valore dell'indice cala in modo importante durante 
l'attivazione dei servizi, per poi risalire più o meno velocemente verso i 
valori dei mesi precedenti all’attivazione. Tale fatto potrebbe, di per sé, 
rappresentare uno stato di “disagio sociale” conseguente alla “rivoluzione”
di un servizio come quello dei rifiuti, ma confermerebbe anche la rapidità
con la quale tale negatività si risolve.



La ricerca sugli 
indicatori sociali

LA COMUNICAZIONE

Anche a Senigallia i valori dell’indice QRI sono compresi 
entro un intervallo piuttosto ristretto: la differenza 
sostanziale è che la qualità dei rapporti interpersonali nel 
Comune di Senigallia è mediamente più bassa in tutte le 
aree rilevate.

In tutte le aree rilevate, il valore dell’indice cala, anche in 
modo consistente, (vedi frazioni ed entroterra) durante 
l’attivazione dei servizi; in un periodo successivo piuttosto 
breve, 1-2 mesi, il valore dell’indice tende a riportarsi a 
valori prossimi a quelli di partenza.

L’unico caso che si discosta dall’andamento appena 
descritto è quello del Centro Storico, in cui il calo 
consistente si è registrato nel periodo in cui il servizio 
veniva attivato nei quartieri limitrofi. Tale situazione può 
essere dovuta al fatto che il servizio di raccolta in centro 
storico è stato attivato circa due mesi dopo rispetto al resto 
della città.



La ricerca sugli 
indicatori sociali

LA COMUNICAZIONE



Alcune fiere

LA COMUNICAZIONE

Bica 2009

Ecomondo

Vellesina 
Expo

Summer Jamboree



Alcuni  premi

LA COMUNICAZIONE



Attività volte a verificare il raggiungimento degli standard economici, 
qualitativi e quantitativi in merito a:

• servizio di raccolta 

• servizio raccolta verde e ingombranti

• lavaggio cassonetti

• spazzamento

• gestione Stazioni ecologiche

PROCEDURE DI CONTROLLO

PROCEDURE DI CONTROLLO SUL SERVIZIO DI RACCOLTAPROCEDURE DI CONTROLLO SUL SERVIZIO DI RACCOLTA



Stesura del MANUALE DI CONTROLLO sul 
gestore della raccolta 

Stesura della CARTA DEI SERVIZI DEL 
GESTORE E DEL CIR33

ISTITUZIONE DI UN PORTALE PER IL 
GESTORE, CIR33, COMUNI E CITTADINI

PROCEDURE DI CONTROLLO



PROCEDURE DI CONTROLLO



ASSISTENZA AL CITTADINO

Azioni volte ad ottenere una risposta efficace e tempestiva alle
problematiche del servizio:

• Ufficio informazioni, Forum e indirizzo e-mail dedicato

• Sportello CIR33 (presente in ogni Comune)

• Area tecnica: gli Ispettori ambientali del Consorzio controllano 
costantemente il corretto svolgimento del servizio da parte del gestore e il 
conferimento dei cittadini

RISPOSTE ALLE PROBLEMATICHERISPOSTE ALLE PROBLEMATICHE



• Area comunicazione: pianifica e promuove campagne informative e di 
sensibilizzazione. Gestisce l’Ufficio Stampa, il Sito Internet ed il Forum on 
line

• Ecovolontari: supporto informativo ai cittadini e alle aziende, controllo 
delle isole ecologiche e dei contenitori, monitoraggio del servizio di 
raccolta, organizzazione di iniziative di educazione e di sensibilizzazione

RIPOSTE ALLE PROBLEMATICHERIPOSTE ALLE PROBLEMATICHE

ASSISTENZA AL CITTADINO



TRATTAMENTO DEI RIFIUTITRATTAMENTO DEI RIFIUTI



L’impianto consortile 
per il trattamento

della frazione 
organica



EVOLUZIONE DEL PROGETTO
E

PROSPETTIVE FUTURE PER I COMUNI DEL CIR33

EVOLUZIONE DEL PROGETTO
E

PROSPETTIVE FUTURE PER I COMUNI DEL CIR33



% OBBLIGATORIE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA

D. LGS. 3 APRILE 2006, N. 152 (art. 205)D. LGS. 3 APRILE 2006, N. 152 (art. 205)

In ogni ambito territoriale ottimale deve essere assicurata una raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani pari alle seguenti percentuali minime di 
rifiuti prodotti:

a) Almeno il 35% entro il 31.12.2006

b) Almeno il 45% entro il 31.12.2008

c) Almeno il 65% entro il 31.12.2012

LEGGE 27 DICEMBRE 2006, N. 296 (L.F. 2007) (art. 1, c. 1108)LEGGE 27 DICEMBRE 2006, N. 296 (L.F. 2007) (art. 1, c. 1108)

Prevede il raggiungimento delle seguenti percentuali:

a) Almeno il 40% entro il 31.12.2007

b) Almeno il 50% entro il 31.12.2009

c) Almeno il 60% entro il 31.12.2011

e la realizzazione, dopo il 2011, dell’obiettivo “RIFIUTI ZERO”



CONSEGUENZE PER MANCATO RAGGIUNGIMENTO % RD

È necessario raggiungere i seguenti obiettivi di RD:

a) Almeno il 35% entro il 31.12.2006

b) Almeno il 40% entro il 31.12.2007

c) Almeno il 45% entro il 31.12.2008

d) Almeno il 50% entro il 31.12.2009

e) Almeno il 60% entro il 31.12.2011

f) Almeno il 65% entro il 31.12.2012

Riepilogando…Riepilogando…

Se non si raggiungono a livello di ATO, il D. Lgs. 152/2006 prevedeSe non si raggiungono a livello di ATO, il D. Lgs. 152/2006 prevede

L’applicazione di un’addizionale del 20% al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica 
a carico dell’ADA che ne ripartisce l’onere tra quei Comuni che non abbiano raggiunto le 
% previste sulla base delle quote di RD raggiunte nei singoli Comuni



LA LEGISLAZIONE REGIONALE IN TEMA DI TRIBUTO SPECIALE 

PER IL CONFERIMENTO IN DISCARICA 

LEGGE REGIONALE 15 LUGLIO 2008, N. 20, art. 2LEGGE REGIONALE 15 LUGLIO 2008, N. 20, art. 2

Art. 2 - bisArt. 2 - bis

A decorrere dal 01.01.2009 l’ammontare del tributo è determinato in:

e) In euro 0,020 al chilogrammo per i rifiuti urbani ed i rifiuti speciali assimilati 
con regolamento comunale agli urbani, ammissibili al conferimento in discarica 
per non pericolosi

Al fine di favorire la RD di rifiuti urbani ed assimilati, la misura del tributo di 
cui all’art. 2, comma 1, lett. e), è modulata in base alla quota percentuale di 
superamento del livello di RD previsto dalla normativa statale.



LA LEGISLAZIONE REGIONALE IN TEMA DI TRIBUTO SPECIALE PER IL 

CONFERIMENTO IN DISCARICA 

Per la determinazione del tributo si assume come riferimento 
il valore di RD raggiunto nell’anno precedente.

Superamento di RD rispetto 
alla normativa statale Riduzione del tributo

da 0,01% a < 10% 30%

da 10% a < 15% 40%

da 15% a < 20% 50%

da 20% a < 25% 60%

da 25% 70%



L’ammontare del tributo è calcolato sul livello raggiunto dall’ATO 
solo nel caso in cui questo sia maggiore del livello raggiunto dal 
singolo Comune. 

Per i Comuni che hanno raggiunto un livello di RD superiore a 
quello dell’ATO, l’ammontare del tributo è calcolato in base al 
livello di RD del singolo Comune. 

LA LEGISLAZIONE REGIONALE IN TEMA DI TRIBUTO SPECIALE PER IL 

CONFERIMENTO IN DISCARICA 



D. LGS. 13 GENNAIO 2003, N. 36D. LGS. 13 GENNAIO 2003, N. 36

Art. 5, comma 1: raggiungimento a livello di ATO, o di Provincia, dei 
seguenti obiettivi di riduzione dei RUB in discarica:

- entro 5 anni dalla data di entrata in vigore del decreto, < 173 Kg/anno per 
abitante;

- entro 8 anni, < 115 Kg/anno per abitante;

- entro 15 anni, < 81 Kg/anno per abitante.

LA LEGISLAZIONE REGIONALE IN TEMA DI TRIBUTO SPECIALE PER IL 

CONFERIMENTO IN DISCARICA 



D. LGS. 13 GENNAIO 2003, N. 36D. LGS. 13 GENNAIO 2003, N. 36

Art. 7, comma 1: “I rifiuti possono essere collocati in discarica solo dopo il 
trattamento”.

Art. 17, comma 1 (modificato dalla L.F. 244/2007): “le discariche già
autorizzate alla data di entrata in vigore del presente decreto possono continuare 
a ricevere fino al 31.12.2008 i rifiuti per cui sono state autorizzate”.

L. 27 FEBBRAIO 2009, n. 13L. 27 FEBBRAIO 2009, n. 13

Art. 5, comma 1-bis: il suddetto regime transitorio è prorogato al 30.06.2009 e 
il Presidente della Regione, con richiesta motivata, può chiedere un'ulteriore 
proroga che potrà essere concessa dal Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare fino al termine massimo del 31.12.2009.

LA LEGISLAZIONE REGIONALE IN TEMA DI TRIBUTO SPECIALE PER IL 

CONFERIMENTO IN DISCARICA 



STRATEGIA E OBIETTIVI

“Un altro aspetto da approfondire riguarda la necessità o meno di un 
pretrattamento per la frazione di rifiuti urbani destinata a discarica che residua 
da una raccolta differenziata spinta e in una situazione di rispetto degli obiettivi 
di riduzione dei rifiuti biodegradabili da conferire in discarica di cui all'art. 5 del 
decreto legislativo n. 36 del 2003”.

“Si evidenzia che, qualora sia stato conseguito, a livello di Ambito Territoriale 
Ottimale oppure, ove questo non sia stato istituito, a livello provinciale, 
l'obiettivo di riduzione del conferimento di rifiuti urbani biodegradabili previsto 
all'articolo 5, comma 1, del D. Lgs. 36/03, tale risultato può essere considerato 
condizione necessaria e sufficiente per consentire lo smaltimento in discarica, il 
conseguimento dell'obiettivo dovrà essere dichiarato dall'autorità di ambito o 
dalla Provincia competente”. 

CIRCOLARE DEL MINISTERO DEL 30.06.2009CIRCOLARE DEL MINISTERO DEL 30.06.2009



“Del resto una raccolta differenziata spinta può configurarsi come una 
forma di pretrattamento in quanto allontana dagli RU sia le frazioni 
merceologiche idonee ad essere avviate a circuiti di valorizzazione della 
materia (frazione umida, vetro, metallo, carta, legno, plastica..), sia quelle 
potenzialmente in grado di influenzare negativamente un eventuale 
successivo processo di recupero energetico (ceramiche, inerti, metalli, 
farmaci scaduti, rifiuti pericolosi in genere, ecc.). Migliora, inoltre, le 
caratteristiche e la “trattabilità” del rifiuto da smaltire”. 

STRATEGIA E OBIETTIVI



PREVENZIONE (RIDUZIONE E RIUSO)

MAGGIORE INTERCETTAZIONE DELL'ORGANICO 

RACCOLTA DIFFERENZIATA SPINTA 

PASSAGGIO DA TASSA A TARIFFA

COINVOLGIMENTO, INFORMAZIONE DELL’UTENZA 

CONTROLLO DEL CONFERIMENTO ANCHE 
SANZIONATORIO

OBIETTIVIOBIETTIVI

forte consapevolezza delle istituzioni sulla delicata questione della 
gestione dei rifiuti e altrettanta forte convinzione ad attuare tali azioni

STRATEGIA E OBIETTIVI



OBIETTIVI

PREVENZIONE (RIDUZIONE E RIUSO)

COMPOSTAGGIO DOMESTICO

CENTRI DEL RIUSO PRESSO GLI SPORTELLI CIR33



OBIETTIVI

MAGGIORE INTERCETTAZIONE DELL'ORGANICO

DOMICILIARIZZAZIONE DELLA RACCOLTA DELL'ORGANICO 
IN ALTA DENSITÀ PER UD:  

• raggiungimento degli obiettivi della normativa

• miglioramento della qualità (impatto sui costi di trattamento dell'impianto di 
compostaggio)

COMUNI CON ISOLE ECOLOGICHE DI PROSSIMITÀCOMUNI CON ISOLE ECOLOGICHE DI PROSSIMITÀ

IN TUTTI I COMUNIIN TUTTI I COMUNI

COMPOSTAGGIO DOMESTICO IN AREA VASTA (in via prioritaria)

POSSIBILE RACCOLTA STRADALE CON ISOLE ECOLOGICHE 
(in via residuale)



OBIETTIVI

RACCOLTA DIFFERENZIATA SPINTA

DOMICILIARIZZAZIONE DELLE ALTRE FRAZIONI DI 
RIFIUTO:

• CARTA E CARTONE (previsti dal D. Lgs. 36/03 nei limiti della 
riduzione dei rifiuti biodegrabili in discarica senza trattamento)

• PLASTICA E METALLI

• VETRO

RACCOLTA DEL TETRA PAK CON LA CARTA



OBIETTIVI

PASSAGGIO DA TASSA A TARIFFA

L. 27 FEBBRAIO 2009, N. 13 (conv. D.L. 30.12.2008, n. 208, art. 5, comma 
2-quater )

L. 27 FEBBRAIO 2009, N. 13 (conv. D.L. 30.12.2008, n. 208, art. 5, comma 
2-quater )

D.L. 1 LUGLIO 2009, N. 78D.L. 1 LUGLIO 2009, N. 78

Proroga del termine al 31.12.2009.

Se non ci sarà il Regolamento si passerà a tariffa secondo quanto previsto dal 
Decreto Ronchi e dal D.P.R. 158/1999

Ove il regolamento di cui al comma 6 dell'articolo 238 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, non sia adottato dal Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare entro il 30 giugno 2009, i Comuni che intendano adottare la 
tariffa integrata ambientale (TIA) possono farlo ai sensi delle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti.



COMUNICAZIONE PORTA A PORTA PER 

RAGGIUNGERE DI NUOVO TUTTI I CITTADINI 

(COME IN FASE DI AVVIO)

OBIETTIVI

COINVOLGIMENTO, INFORMAZIONE DELL’UTENZA



OBIETTIVI

CONTROLLO DEL CONFERIMENTO ANCHE SANZIONATORIO

Figure ausiliare della Polizia municipale che accertano violazioni al 
Regolamento comunale di igiene urbana.

I Comuni che attivano tale controllo dovranno eseguire gli adempimenti di 
seguito indicati:

• prevedere tali figure nel Regolamento comunale di igiene urbana;

• recepire il Regolamento per l’attività di vigilanza dell’Ispettore ambientale 
sulla raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati degli utenti;

• sottoscrivere un’apposita convenzione con il Consorzio;

• provvedere all’emanazione del provvedimento del Sindaco di nomina degli 
Ispettore ambientali che attribuisce agli stessi la carica di Pubblico Ufficiale.

ISPETTORI AMBIENTALI DEL CONSORZIOISPETTORI AMBIENTALI DEL CONSORZIO



OBIETTIVI

CONTROLLO DEL CONFERIMENTO ANCHE SANZIONATORIO



PROSPETTIVE PER IL CONSORZIO

LEGGE REGIONALE 12/10/2009, N. 24

per la costituzione dell’Autorità di Ambito Territoriale Ottimale 
della Provincia di Ancona

Fusione del CIR33 con il Consorzio del Bacino n. 1 per la 
costituzione dell’AATO



ALCUNE RIFLESSIONI

FASE DI AVVIO

Indispensabile una forte condivisione e convinzione dell’Amministrazione 
comunale

Iniziale disagio per i cittadini a causa del cambiamento di abitudini

Necessità di una forte collaborazione con il gestore del servizio

Necessità di controlli da parte del Consorzio/Comune sul servizio svolto dal 
gestore 

Necessità di controlli nei confronti dell’operato dei cittadini



Consapevolezza sulla necessità di investire sul ciclo integrato dei rifiuti

Forte progettualità

Fondamentale sinergia tra tutti gli attori coinvolti

ALCUNE RIFLESSIONI

FASE DI AVVIO



PER CONTATTARE 
IL CIR33

www.cir33.it

consorzio@cir33.it

Tel. 0731/59804 

Fax. 0731/221630

Dott.ssa Laura Filonzi
filonzi@cir33.it

Grazie dell’attenzione

DIRETTORE


